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n un clima di sospetti, veleni e diffidenze crescenti, si
cercano soluzioni al dopo Governo Prodi. Nel meritevole
sforzo di trovare una dignitosa via d'uscita, e portare a
casa due importantissimi risultati, la realizzazione della
riforma elettorale ed un nuovo Parlamento meno con-

dizionato dai ricatti di partitini e minoranze il Capo dello
Stato, con una scelta “nq rituale nq dilatoria”, ha dato al
presidente del Senato Franco Marini l'arduo compito di tro-
vare una seria e dignitosa via d'uscita ad un quadro politico-
istituzionale quanto mai ingarbugliato. Giustamente preoc-
cupato dalle possibili conseguenze che ulteriori indugi o in-
ciuci potrebbero avere sulla tenuta di un sistema scosso da
troppi ritardi e strappi ormai incomprensibili ai piì, Na-
politano ha giocato la carta della seconda carica dello Stato
per uscire dalla crisi. Mission impossibleÇ Franco Marini, il
quale ha accettato l'incarico pur non nascondendosi le enormi
difficoltà che aveva di fronte, si è messo subito al lavoro alla
ricerca di mediazioni da brividi per un governo che metta un
po' tutti d'accordo. Da molti settori del Parlamento arrivano
però segnali eloquenti che di lui, a fidarsi sono in pochi. Sul
grande “dissimulatore”, dotato di grande fiuto ma permeato
anche di tutte quelle ambiguità proprie dei vecchi notabili Dc
della Prima repubblica, nelle ultime ore sono piovuti tanti no.
Il suo tentativo di mettere d'accordo maggioranza e op-
posizione su riforme concordate e condivise, al momento, ha
raccolto soprattutto nella Casa delle Libertà tanti no pesanti
come macigni. E se si esclude l'altalenante Baccini dell'Udc
per il resto sono veramente in pochi a credere nel tentativo.
“Non ci sono margini di dialogo sulla legge elettorale” ha detto
senza mezzi termini Silvio Berlusconi il quale ha anche avan-
zato il sospetto che l'incarico a Marini possa aver già fatto
partire il tragicomico teatrino della compravendita dei voti in
Parlamento. Nell'Udc, dopo la smarcamento di Casini, a cre-
dere nel dialogo è rimasto solo Baccini. Sprezzante la Lega che
fa dire a Calderoli: “Che senso ha, fare un governo che nasce
mortoÇ”. Il leader di Alleanza nazionale Gianfranco Fini da
giorni va ripetendo che si deve andare al voto. “È giusto che
siano gli italiani a dire chi dovrà guidare il paese e con quali
regole”. Doccia fredda anche dall'Udeur di Mastella sempre
piì lontano dalla sua ex maggioranza. “Non voteremo Marini”.
A fare quadrato per un governo delle riforme solo il Pd e gli
alleati, un po' diffidenti della vecchia maggioranza. Come
prove di dialogo, non c'è che dire...
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ema: parla di una
persona a piacere
utilizzando la tecni-
ca della rima. La
persona che scielgo

di parlare è una persona assai
speciale: si chiama Giorgio e
ha 8æ anni e no vorei essere
nei suoi panni. Sto parlando di
Napolitano, poverino, che ha
nelle mani il nostro destino.
Mi dico che è �-5 notti che no
dorme, parchè ha inamente il
governo, l’Italia e le riforme. Si
chiederà: “Cosa ho fato io di
maleÇ”, passegiando avanti e
indietro per il Quirinale. Ha
fatto una settimana di consul-
tassioni e ne ha sentite di tuti i
colori »maestra, so che no è
proprio una rima, ma non fa-
cia la schissinosa che sto fa-
cendo tanta fadiga Lettiga.

Spiga. Cussì è contenta¼. E in-
soma, con tutte queste consul-
tassioni, Giorgio si è un po-
chino roto i maroni. A lui che
vorrebbe pacificare, spesso gli
verrebbe da porcheggiare. “Fa-
ciamo la legge elettorale. No,
facciamo un governo trasver-
sale. No, subito elessioni, da-
ghe retta a Berlusconi”. Se il
Capo dello Stato fossi io, pen-
serei in cuore mio: “Ma varda
che banda de scapestrati. E da
questi dovremo essere gover-
nati. Ma chi vuto che scelga
tra tutta sta gente, ghe ne fus-
se uno de inteigente. Qualcu-
no voe un governo de breve
durata, ma a me sinceramente
mi pare una monata. Se ieri il
problema era che i governi du-
ra massa poco, oggi hanno
cambiato tutti idea, soi mi
l’unico ocoÇ E go pensà tutte e
solussionv governo tecnico
oppure elessionÇ Provemo un
attimo a pensare chi ze piì
adatto a governare. Dunque:
Prodi no, è già andato in va-

cansav e comunque nol ga
piì ea maggioransav Se gheo
chiedo a ;eltroni, dopo se of-
fende Berlusconi. E nessuno
può fare dispetti al Cavalierev
a parte ea ;eronica, so mo�ere.
;ediamo, non vanno bene
neanche Dini o Finiv e ze
sempre ben stare lontani dai
Casini. Quasi quasi lielo dico a
Ciampiv no massa vecio, ghe
vien i crampi. Ci vuole uno che
metta tuti in riga, un ometo
tipo Cossiga. Ma anche lui ha i
suoi anni ed è pieno di affan-
ni. Un momentov come ho
fatto a non pensarci prima: è
la persona di cui ho piì stima.
Siccome che serve un governo
di larghe intese, che no duri
piì di qualche mesev invece
che un leader de partiti e par-
titini, quasi quasi ciamo ea
Montalcini. È ancora in grado
de camminare, ma 5 anni no
penso che possa durare. È lei il
candidato perfetto: finalmente
go deciso, e vago in letto.”
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’etica e l’ecosostenibilità
tornano alla ribalta se
non altro per questioni

molto pratiche. Dallo scanda-
lo napoletano dell'immondi-
zia, ci risvegliamo arricchiti
da una catarsi anti materia-
listica, vuoi perchq tutto il
materiale corruttibile ci am-
morba, vuoi perchq il mate-
riale che ci compete vuole
molta attenzione per la sua
gestione e mantenimento. Ed
ecco il concetto di proprietà,

possesso, fruizione. Possesso
della casa come bene acqui-
sito e patrimonio della fami-
glia, ormai sogno sfumato per
molti che non riescono a pa-
gare la rata del mutuo e, co-
munque, nel bilancio familia-
re, molte sono le voci da de-
pennare per una gestione ap-
pena decente. Il lusso è da
bandire e, di questi tempi,
anche l’utile. 1imane l’indi-
spensabile. E a questo pro-
posito si pone un problema.
Cosa è per davvero indispen-
sabileÇ Spesso quello che ap-
pare indispensabile lo desu-
miamo dai nostri bisogni, ma
questi, spesso, sono espressio-
ne piì di un’immagine che

abbiamo di noi, del nostro
stile di vita. Ora che grazie a
Prodi e la sua banda dob-
biamo fare i conti con una
situazione impietosa, che
coinvolge proprio noi singoli
cittadini, dobbiamo guardare
in particolare a situazioni
pratiche, come la sopravvi-
venza. ;alori reali, aspirazioni
concrete, accessori di soprav-
vivenza funzionali come l’arco
e frecce del cacciatore, queste
sono dotazioni per l’uomo di
oggi. I fasti torneranno se noi
riusciamo a guardare in fac-
cia la realtà ma, cosa ancora
piì importante, dentro noi
stessi.
P/edagogista e formatore
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